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Ci confrontiamo con la Parola di Gesù





Gesù è la luce, cioè è colui che svela la verità dei cuori e delle azioni. Il suo sguardo non permette agli altri di mentire, di essere falsi, di ignorare il bene. Tu sei capace di metterti sinceramente davanti al Signore e lasciarti illuminare dalla sua luce? Ascolti la tua coscienza? Cosa ti dice? Quando fai qualcosa cha sai che non dovresti cerchi di ignorarla? E quando sono gli altri a chiederti di non pensare alle conseguenze della tue azioni, ti stanno trascinando nelle tenebre?








Preghiamo:





Signore Gesù, 


nella notte di Nicodemo 


anche noi abbiamo tante domande da farti, 


voremmo capire, vorremmo che tu ci spiegassi. 


Ma la tua risposta non ci risolve i dubbi, 


ci chiede di vivere, ci chiede di amare, 


ci chiede di servire, ci chiede di condividere. 


Come Maria, che ti è stata accanto fino alla morte, 


anche noi vogliamo essere il perdono di chi è offeso,


 l’allegria di chi è triste, la concordia per chi è arrabbiato. 


Rendici capaci di essere grandi nelle cose piccole di ogni giorno. Amen











In questa settimana la parola da meditare è FARE MEMORIA. 


Come Gesù ricorda a Nicodemo le  Scritture, così chiede a te di non dimenticare la sua Parola


.


Come proposta concreta  partecipa al momento di preghiera con i tuoi compagni e  cerca di fare un esame di coscienza.
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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo secondo Giovanni 3,14-15.19-21





 In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.                                                Parola del Signore






























































Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo secondo Marco 9, 2-6





Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. 


Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù.


Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!».                                                                          Parola del Signore
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